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 DOMENICA  31 dicembre 2023— n° 50 

OTTAVA DEL NATALE 

Pr 8,22-31; Sal 2; Col 1,15-20; Gv 1,1-14 

Carissime e  carissimi, 

tra poche ore, alla mezzanotte di questa domenica 31, si concluderà l’anno 2023 per ritrovarci nel nuo-

vo anno 2024. 

La nostra liturgia ambrosiana celebra nel primo giorno dell’anno la Festa della Circoncisione del Signo-

re, gesto con il quale ogni bambino ebreo veniva inserito nel contesto del popolo di Dio.  

Sembra un invito a introdurre anche noi alla scoperta del grande mistero che avvolge la nascita di cui 

abbiamo celebrato in questi giorni la memoria, del Verbo fatto carne. 

Al termine di un anno, iniziando quello nuovo, è importante fare una breve ma fondamentale verifica 

che possa tramutarsi in augurio per un cammino che continua che ci coinvolge singolarmente e comu-

nitariamente. 

Nell’ultimo incontro del Consiglio Pastorale, che dovrà essere rinnovato nel corso del nuovo  anno,  ho  

voluto  sottoporre ai membri un importante strumento di confronto, alcune domande di verifica per 

una consegna a coloro che vorranno prendere parte, per i prossimi anni, per il tempo di guida a me affi-

data dal Vescovo. 

Ringraziando quanti hanno svolto questo compito con  vero senso pastorale durante questi anni, dob-

biamo ricordare che il loro mandato è stato assegnato a partire dalla mia entrata come parroco e a mio 

nome dal Diacono Gabriele in quanto, in quel tempo, ero stato coinvolto in un incidente che ha segna-

to i primi mesi della mia nomina. Con il gennaio 2020 ho potuto iniziare un cammino di conoscenza 

dei membri eletti dalla comunità. Questo ha richiesto un po' di tempo per comprendere le capacità col-

laborative dei vari membri. 

C’è stata poi la Pandemia che ha interrotto il ritmo della stessa comunità e di ogni altra comunità. Un 

periodo doloroso dove anche la nostra parrocchia ha sperimentato il vuoto partecipativo sia liturgico 

che di Consiglio.  Dopo la pausa obbligata dalla pandemia è ripreso con cautela il cammino di parteci-

pazione fino ad oggi e al volere del Vescovo di prolungarlo anche per parte l’anno 2024. Un grazie sin-

cero a chi ha preso con consapevolezza questo ruolo ed essere, per il parroco, collaboratore nel cammi-

no pastorale e il bene di questa nostra comunità. 

Siamo al termine di questo anno 2023: facciamo memoria delle fatiche affrontate e dei buoni propositi 

per il 2024. A questo proposito, mi sentirei di suggerire al termine di questa lettera di chiusura e di au-

gurio, le parole ascoltate domenica 24 dicembre - vigilia di Natale -, del brano della lettera ai Tessaloni-

cesi. Siano buoni propositi per un anno pieno di serenità e di pace. 

“Fratelli cercate sempre il bene tra voi e con tutti. Siate sempre lieti, pregate ininterrottamente, 

in ogni cosa rendete grazie... Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le profezie, vagliate 

ogni cosa e tenete ciò che è buono. Astenetevi da ogni specie di male. Il Dio della pace vi san-

tifichi interamente, e tutta la vostra persona si conservi irreprensibile per la venuta del Signore 

Gesù Cristo.” 1 Ts 5,15b-23 

Buon anno 2024   

don Bruno 

LETTERA DEL PARROCO 

“Fratelli cercate sempre il bene tra voi e con tutti. Siate 
sempre lieti, pregate ininterrottamente, in ogni cosa ren-
dete grazie... Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le 

profezie, vagliate ogni cosa e tenete ciò che è buono. 
Astenetevi da ogni specie di male. Il Dio della pace vi 

santifichi interamente, e tutta la vostra persona si conservi 
irreprensibile per la venuta del Signore Gesù Cristo.”   

1 GENNAIO 2024  
GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 

ORE 18.00 SANTA MESSA PER LA PACE 
 

VOGLIAMO FARE UN CAMMINO DI PACE E GIUSTIZIA 
…HAPPY NEW YEAR… MA BASTA GUERRA! 
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DOMENICA 31 DICEMBRE              bianco 
DOMENICA NELL’OTTAVA 
DEL NATALE DEL SIGNORE 

Pr 8,22-31; Sal 2; Col 1,15-20; Gv 1,1-14 
Oggi la sua luce risplende su di noi 

Ore 8.00 S. Messa 
 

Ore 9.30  S. Messa A MONZORO 
 

Ore 11.00 S. Messa 
 

Ore 17.00 S.Messa con Te Deum 

LUNEDI’ 1 GENNAIO                       rosso 
 OTTAVA DEL NATALE  

nella circoncisione del Signore  
Solennità - Liturgia delle ore propria 

Nm 6,22-27; Sal 66; Fil 2,5-11; Lc 2,18-21 
Dio ci benedica con la luce del suo volto 

NON C’E’ S. Messa delle ore 8.00 
 
Ore 9.30 S. Messa A MONZORO 
 

NON C’E’ S. Messa delle ore 11.00 
 
Ore 18.00 S. Messa PER LA PACE 

MARTEDI’ 2 GENNAIO                   bianco 
 Liturgia delle ore terza settimana 

Ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno  
Dn 2,26-35; Sal 97; Fil 1,1-11; Lc 2,28b-32 
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore 

 
 
 
Ore 18.00 S. Messa 

MERCOLEDI’ 3 GENNAIO               bianco 
  

Dn 2,36-47; Sal 97; Col 1,1-7; Lc 2,36-38 
Esultiamo nel Signore, nostra salvezza 

 Ore 8.30 S. Messa   
 

GIOVEDI’ 4 GENNAIO                   bianco 
  

Dn 7,9-14; Sal 97; 2Ts 1,1-12; Lc 3,23-38 
Gloria nei cieli e gioia sulla terra 

Ore 16.30 Adorazione Eucaristica 
 
 
Ore 18.00 S. Messa 

VENERDI’ 5 GENNAIO                   bianco 
  

  
Tt, 3,3-7; Sal 71; Gv 1,29a.30-34 
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra 

ore 10.00 INCONTRO Gruppo Sorri-
so e Consolazione con Padre Giani 
 
 
Ore 18.00 S. Messa  Vigiliare 

SABATO  6 GENNAIO                    bianco 
  

 EPIFANIA DEL SIGNORE 
Solennità - Liturgia delle ore propria 

Is 60,1-6; Sal 71; Tt 2,11-3,2; Mt 2,1-12 
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra 

Ore 8.00 S. Messa 
 

Ore 9.30  S. Messa A MONZORO 
 

Ore 11.00 S. Messa 
 

Ore 18.00 S.Messa vigiliare 

DOMENICA 7 GENNAIO               bianco 
  

 BATTESIMO DEL SIGNORE 
Festa - Liturgia delle ore propria 

Is 55,4-7; Sal 28; Ef 2,13-22; Mc 1,7-11 
Gloria e lode al tuo nome, o Signore 

Ore 8.00 S. Messa 
 

Ore 9.30  S. Messa A MONZORO 
 

Ore 11.00 S. Messa 
 

Ore 17.00 S.Messa  

Discorso alla città 2023, intitolato «Il coraggio, uno 
se lo può dare. Per una pratica della fiducia», pro-
nunciato dall’Arcivescovo di Milano, monsignor Ma-
rio Delpini, nella Basilica di Sant’Ambrogio mercole-
dì 6 dicembre, pubblicato al Centro Ambrosiano (32 
pagine, 2 euro) 

 

Stralci dal MESSAGGIO DI SUA SANTITÀ FRANCESCO 
PER LA LVII GIORNATA MONDIALE DELLA PACE   1° GENNAIO 2024 

Intelligenza artificiale e pace 

All’inizio del nuovo anno, tempo di grazia che il Signore dona a ciascuno di noi, vorrei rivolgermi al 
Popolo di Dio, alle nazioni, ai Capi di Stato e di Governo, ai Rappresentanti delle diverse religioni e 
della società civile, a tutti gli uomini e le donne del nostro tempo per porgere i miei auguri di pace.    
… La Sacra Scrittura attesta che Dio ha donato agli uomini il suo Spirito affinché abbiano 
«saggezza, intelligenza e scienza in ogni genere di lavoro» (Es 35,31). L’intelligenza è espressione 
della dignità donataci dal Creatore, che ci ha fatti a sua immagine e somiglianza (cfr Gen 1,26) e ci 
ha messo in grado di rispondere al suo amore attraverso la libertà e la conoscenza. La scienza e la 
tecnologia manifestano in modo particolare tale qualità fondamentalmente relazionale dell’intelli-
genza umana: sono prodotti straordinari del suo potenziale creativo. ... 

Dobbiamo ricordare che la ricerca scientifica e le innovazioni tecnologiche non sono disincarnate 
dalla realtà e «neutrali» [4], ma soggette alle influenze culturali. In quanto attività pienamente 
umane, le direzioni che prendono riflettono scelte condizionate dai valori personali, sociali e cultura-
li di ogni epoca. Dicasi lo stesso per i risultati che conseguono: essi, proprio in quanto frutto di ap-
procci specificamente umani al mondo circostante, hanno sempre una dimensione etica, stretta-
mente legata alle decisioni di chi progetta la sperimentazione e indirizza la produzione verso parti-
colari obiettivi. ... 

L’intelligenza artificiale diventerà sempre più importante. Le sfide che pone sono tecniche, ma an-
che antropologiche, educative, sociali e politiche. Promette, ad esempio, un risparmio di fatiche, 
una produzione più efficiente, trasporti più agevoli e mercati più dinamici, oltre a una rivoluzione 
nei processi di raccolta, organizzazione e verifica dei dati. Occorre essere consapevoli delle rapide 
trasformazioni in atto e gestirle in modo da salvaguardare i diritti umani fondamentali, rispettando 
le istituzioni e le leggi che promuovono lo sviluppo umano integrale. L’intelligenza artificiale dovreb-
be essere al servizio del migliore potenziale umano e delle nostre più alte aspirazioni, non in com-
petizione con essi. ... 

Questo deve farci riflettere su un aspetto tanto spesso trascurato nella mentalità attuale, tecnocra-
tica ed efficientista, quanto decisivo per lo sviluppo personale e sociale: il “senso del limite”. L’esse-
re umano, infatti, mortale per definizione, pensando di travalicare ogni limite in virtù della tecnica, 
rischia, nell’ossessione di voler controllare tutto, di perdere il controllo su sé stesso; nella ricerca di 
una libertà assoluta, di cadere nella spirale di una dittatura tecnologica. Riconoscere e accettare il 
proprio limite di creatura è per l’uomo condizione indispensabile per conseguire, o meglio, accoglie-
re in dono la pienezza. Invece, nel contesto ideologico di un paradigma tecnocratico, animato da 
una prometeica presunzione di autosufficienza, le disuguaglianze potrebbero crescere a dismisura, 
e la conoscenza e la ricchezza accumularsi nelle mani di pochi, con gravi rischi per le società demo 

...In questi giorni, guardando il mondo che ci circonda, non si può sfuggire alle gravi questioni eti-
che legate al settore degli armamenti. La possibilità di condurre operazioni militari attraverso siste-
mi di controllo remoto ha portato a una minore percezione della devastazione da essi causata e del-
la responsabilità del loro utilizzo, contribuendo a un approccio ancora più freddo e distaccato all’im-
mensa tragedia della guerra. La ricerca sulle tecnologie emergenti nel settore dei cosiddetti “sistemi 
d’arma autonomi letali”, incluso l’utilizzo bellico dell’intelligenza artificiale, è un grave motivo di 
preoccupazione etica. …  7. Sfide per l’educazione Lo sviluppo di una tecnologia che rispetti e serva 
la dignità umana ha chiare implicazioni per le istituzioni educative e per il 
mondo della cultura. Moltiplicando le possibilità di comunicazione, le tecnolo-
gie digitali hanno permesso di incontrarsi in modi nuovi. Tuttavia, rimane la 
necessità di una riflessione continua sul tipo di relazioni a cui ci stanno indi-
rizzando. I giovani stanno crescendo in ambienti culturali pervasi dalla tecno-
logia e questo non può non mettere in discussione i metodi di insegnamento 
e formazione.  …. 

LEGGI IL TESTO INTEGRALE DEL MESSAGGIO in www.vatican.va  
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